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ISTITUTO SUPERIORE "B. RUSSELL" DI ROMA
Relazione di fisica

ESPERIMENTO N°3

1.TITOLO

Misurazione indiretta di una grande distanza, simulata da una guidovia a cuscino d’aria da laboratorio, mediante il metodo della triangolazione.

2. SCHEMA DELL’ESPERIMENTO
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3. STRUMENTI E MATERIALI ADOPERATI:

-Una riga metrica con portata 100 cm e sensibilità ±0,5cm;
-Un goniometro semplice con portata 180° e sensibilità 5° sessagesimali;
-Un goniometro semplice con portata 360° e sensibilità 5° sessagesimali;
-Una guidovia a cuscino d’aria di lunghezza incognita (circa due metri);
-Un doppio decimetro con portata 50cm e sensibilità 0,1cm

4. PROGETTO DELL’ESPERIMENTO

Per misurare lunghe distanze, come quelle di tipo astronomico oppure sulla Terra di distanze dell’ordine di chilometri si deve ricorrere a una misura indiretta. Abbiamo scelto il metodo della triangolazione per i possibili risvolti che questo metodo può avere nel campo astronomico o geodetico. Ci proponiamo pertanto di misurare la lunghezza di una lunga sbarra posta sul banco del laboratorio di fisica utilizzando un doppio decimetro e un goniometro semplice. Seguono le tabelle di dati relativi all’esperimento.
5. LE MISURE E LA RELATIVA TABULAZIONE
Tab.1: tabella dei valori ottenuti dalle  misurazioni dirette effettuate, mediante una riga metrica, su un lato del triangolo (a) e,mediante un goniometro, su un angolo dello stesso ().

	a

(cm)

±0,5
	

(°)

±3°
	Note

	195,0
	55
	


L’incertezza assoluta su a  si determina sommando l’incertezza assoluta della riga metrica n volte, dove n è il numero di volte in cui la riga è stata utilizzata nella misurazione; nel caso di a n=2.

a=0,5∙2=1cm
Tab.2: tabella dei valori ottenuti dalla misurazione diretta mediante doppio decimetro dei lati di un triangolo simile a quello già misurato in precedenza ma di dimensioni ridotte a un decimo dello stesso.
	a1
(cm)

±0,1
	

(°)

±3°
	Note

	19,5
	55
	


L’incertezza assoluta su a1  è pari all’incertezza assoluta della riga metrica presa n volte, dove n è il numero delle volte in cui ho usato la riga metrica per effettuare una singola misurazione. Nel caso di a1  n=1.
6. CALCOLI
Le misurazioni sono state effettuate, per la maggior parte, in modo diretto. Sono stati misurati direttamente i lati a , a1, l1 e l’angolo .

Per calcolare le varie incertezze assolute sui lati abbiamo sommato n volte l’incertezza assoluta sulla riga, dove n è il numero delle volte in cui la riga è stata usata per effettuare la misurazione, invece per gli angoli l’incertezza assoluta è 3° poiché il goniometro ha la sensibilità pari a 3°. Dunque:
 a = (0,5 + 0,5)cm = 1cm
Abbiamo costruito sul quaderno un triangolo simile a quello che ha come vertici gli estremi della guidovia e il centro del goniometro. Il triangolo è stato disegnato con angoli uguali al precedente .
Sappiamo che i triangoli simili hanno angoli congruenti e lati corrispondenti in proporzione. 
Abbiamo misurato il lato a1 corrispondente ad a. Questo misurava (19,5±0,1)cm. La stessa cosa abbiamo ripetuto con il lato l1 corrispondente ad l (lunghezza cercata). Abbiamo verificato che l1 = (24,1±0,1)cm
Tramite una proporzione, siamo arrivati alla misurazione indiretta della lunghezza della guidovia: a : a1 = l : l1 da cui l=(a∙l1)/a1 , ovvero 195:19,5=l:24,1  da cui l = (24,1x195)/19,5 = (241±2)cm.
L’incertezza assoluta su l è stato calcolato con la seguente formula.
l/l= (a/a + l1/l1 + a1/a1) l = (1/195 + 0,1/24,1 + 0,1/19,5)cm = (0,005 + 0,004 + 0,005)cm = 0,01 cm.      l = (0.01x241)cm = 2,4 cm ≈ 2 cm.
	Lunghezza della guidovia  l = (241±2,4)cm.




 

                     239cm                243cm
                                                          241 cm  
Calcolo dell’errore relativo e percentuale :
= l/l = 0,01

= l/l ∙ 100 = 0,01 X 100 = 1% 
7. RELAZIONE

Il giorno 23/11/04, nel  laboratorio di fisica abbiamo proceduto ad un esperimento che aveva come scopo principale la misurazione indiretta della lunghezza di una guidovia a cuscino d’aria per mezzo del metodo della triangolazione.

Procedimento. 
Si è proceduto all’allineamento di un’estremità della guidovia con un  goniometro posto su un tavolo, in modo che la linea indicante i 90° fosse perpendicolare alla guidovia stessa.

Abbiamo stimato che la retta che univa il centro del goniometro con l’altra estremità della guidovia formava con la retta perpendicolare che unisce il goniometro alla prima estremità, un angolo di 55°.

Tramite la riga metrica, abbiamo misurato direttamente la distanza tra il goniometro e la prima estremità della guidovia che era pari a (195 ± 1)cm.
Abbiamo disegnato un triangolo rettangolo simile al precedente e cioè con un angolo retto, un angolo di 55°(l’altro angolo era automaticamente determinato)  e con il lato corrispondente a quello misurato sul primo triangolo con lunghezza pari a un decimo di questo e cioè (19,5 ± 0,1)cm. 
Essendo i due triangoli simili, i loro lati risultano in proporzione, per cui è stato possibile calcolare la lunghezza desiderata senza procedere ad una misurazione diretta.
8. CONCLUSIONI E OSSERVAZIONI CRITICHE
L’errore assoluto di misurazione stimato risulta essere piuttosto elevato. Le varie misurazioni non risultano essere precise dato che l’allineamento del goniometro con la guidovia ai fini della misurazione degli angoli è stato fatto facendo affidamento a soli fattori visivi determinando possibili e gravi errori di parallasse. Questo tipo di errore si riscontra anche nella misurazione dell’angolo 
La distanza tra il centro del goniometro e la prima estremità della guidovia è stata misurata, per mezzo della riga metrica, in maniera molto approssimativa.
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